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7) Trasporti. Le alternative a Metroland?
Mauro Gilmozzi: «Il progetto Metroland
(promosso dalla giunta guidata dal-
l’ex governatore Lorenzo Dellai, oggi
capogruppo alla Camera dei deputa-
ti montiani di Scelta Civica, ndr) è su-
perato, però la realtà ci dice che dob-
biamo avere delle connessioni ester-
ne (previste dagli accordi quadro) ed
interne. In questo periodo Venezia la-
vora al nuovo aeroporto internazio-
nale e al nuovo porto. In Trentino non
si ferma un solo treno ad alta veloci-
tà. E poi noto che un giovane di Vero-
na ci mette un’ora e mezza per anda-
re a Londra, mentre un giovane di Ca-
nazei impiega un’ora e mezza per an-
dare a Ora. Le interconnessioni sono
importanti e dico che la Ora - Predaz-
zo si farà».
Alessandro Olivi: «Il progetto Metro-
land è superato perché è stata accer-
tata la sua insostenibilità finanziaria,
però non accantonerei l’idea della in-
terconnessione di grandi poli. Penso
al collegamento, magari con una me-
tropolitana di superficie, tra Rovere-
to e Trento».
Ugo Rossi: «A Metroland non ho mai
creduto. Non è un mistero. Ci sono
molte cose da fare, pur nella consa-
pevolezza che le risorse finanziarie
sono ridotte. Serve, questo sì, valo-

rizzare l’esistente, come la ferrovia
della Val di Fiemme. Si deve fare un ra-
gionamento sul rapporto costi-bene-
fici».
Lucia Coppola: «Io sostengo la ferrovia
delle Dolomiti. Io ritengo che si deve
valorizzare la rete ferroviaria esisten-
te. A Metroland non ho mai creduto».
Alexander Schuster: «Si sa che Metro-
land è stata accantonata. Io prediligo
la ferrovia al potenziamento dell’asfal-
to. Il problema vero però in una terra
che si dice connessa all’Alto Adige,
semmai è quello dei collegamenti fer-
roviari con  la provincia di Bolzano.
Gli orari sono ridicoli e impediscono
ai cittadini di pensare di andare a se-
guire i vari eventi culturali che vengo-
no promossi nelle varie località».
8) Costi della sanità e tagli agli ospedali.
Gilmozzi: «La razionalizzazione della
spesa pubblica va coniugata con gli
strumenti offerti ai cittadini. La nostra
idea non è di tagliare gli ospedali»».
Olivi: «Gli ospedali periferici non bi-
sogna chiuderli, ma dobbiamo ricali-
brarli. Sono a favore della sanità inte-
grativa privata».
Rossi: «Il dimagrimento sarà necessa-
rio per tutti, fatti salvi i bisogni prima-
ri. Abbiamo già aperto una stagione
di risparmi e non mi pare che si siano
verificati disastri. Il Nuovo ospedale
del Trentino non è stato pensato per
cancellare gli ospedali periferici, che
rimangono, ma non sono autosuffi-
cienti per tutte le prestazioni».
Coppola: «Sì a centri di eccellenza. Poi
però a livello territoriale devono es-
serci strutture di sicurezza. Si deve
operare per dare sostegno a queste
strutture».
Schuster: «Il problema è complesso. È
una questione di razionalizzazione ed
equità. I cittadini-elettori sono stati
indotti da una certa politica a pensa-
re che sotto casa avrebbero trovato
il tribunale o l’ospedale. Oggi “sco-
priamo” che non è così. In questo mo-

Coppola: «Il distacco tra enti di ricer-
ca e territorio c’è. È innegabile. Si de-
ve pensare a luoghi, tempi e spazi ade-
guati per un settore che viene consi-
derato strategico».
Schuster: «Noi siamo sempre stati cri-
tici su quanto è stato fatto a livello
trentino nel settore della ricerca e del-
l’innovazione. Avreio molto da dire su
come sono stati spesi i soldi pubblici
destinati alla ricerca scientifica. Po-
tremmo discutere anche dei risultati.
Di sicuro un risultato è stato raggiun-
to: i trentini sono cresciuti e a Trento
sono arrivati giovani con grandi ca-
pacità. Ma il punto è proprio questo:
i talenti sono quelli dei giovani, non
quelli dei premi Nobel ultrasettanten-
ni che vengono scarrozzati in giro per
la provincia. Non sono i Nobel che pos-
sono dare un valore aggiunto a que-
sta terra, ma i giovsani. I ricercatori
di valore cosa fanno? Siccome qui non
vengono valorizzati, se ne vanno ol-
treoceano, ad Harvard o al Mit. Non
si può certo dire che la politica tren-
tina abbia puntato sul talento dei gio-
vani». (Nella pagina successiva le al-
tre risposte). A.Tom.

sarebbe il caso di lavorare più sulla
ricerca che sui contenitori, come mi
pare si stia facendo nell’Information
Technology, che non credo abbia ve-
ramente bisogno di chissà quali spa-
zi fisici. Aggiungo che ci sono altri set-
tori, che si dovrebbero valorizzare di
più. Penso alla promozione di bilin-
guismo e trilinguismo».

mento si deve quindi pensare ad una
riorganizzazione, ascoltando gli ope-
ratori. In Trentino, i termini di ascol-
to, c’è molto da lavorare».
9) Ricerca e Università. Controllo dei sol-
di?
Gilmozzi: «Ogni progetto di ricerca de-
ve essere presentato alla giunta, che
può avvalersi di un comitato scienti-
fico e di controllo. Si deve fare ricer-
ca per la scienza e per il territorio. Gli
istituti di ricerca sono autonomi e io
sono a favore dei distretti tecnologici».
Olivi: «Il 2% del Pil del Trentino viene
investito in ricerca. È un capitale da
non disperdere, ma si devono evitare
i doppioni e la moltiplicazione di sin-
goli segmenti di ricerca autoreferen-
ziale. Alla Provincia spetta il coordi-
namento ma servirebbe una rendicon-
tazione. Questo non significa che ti fi-
nanzio solo se mi garantisci dei risul-
tati, perché la ricerca è anche rischio
e non posso pensare di avere sempre
risultati immediati».
Rossi: «Bene l’investimento del Pil, ma
è vero che ci sono delle zone franche
della ricerca scientifica la cui reale uti-
lità è tutta da dimostrare. Poi dico che

In attesa del Nuovo ospedale Trentino chi abita in valle si preoccupa
per la possibile scomparsa di quelli locali. Ma tutti rassicurano
anche se ammettono: i presidi saranno depotenziati e indietro non si torna
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«Metroland è insostenibile»
E in sanità spazio ai privati
Ricerca e Università, maggiore controllo sui finanziamenti

VERSO LE URNE

Le domande
ai cinque 
aspiranti presidenti

1) Perché un elettore alle pri-
marie dovrebbe votare lei in-
vece degli altri?
2) Se eletto presidente, dove
taglierà quel miliardo di euro
all’anno di risorse in meno del
bilancio provinciale?
3) Le Comunità di valle non
hanno funzionato e la riforma
è al palo. Meglio abolirle? O
riformarle? In che modo?
4) La maggior parte dei Comu-
ni trentini ha meno di mille
abitanti. Intende promuovere
l’unificazione dei piccoli co-
muni? In che modo?
5) Le risorse sono in netto ca-
lo. Come intende riorganizza-
re la macchina della Provin-
cia? I dipendenti pubblici do-
vranno diminuire? Come?
6) Le imprese in Trentino han-
no beneficiato a lungo di ro-
busto sostegno pubblico. Ora
non è più possibile. Gli aiuti
finanziari provinciali andran-
no tagliati? Come? Come an-
drà riorganizzato il mondo
delle imprese senza più con-
tributo pubblico?
7) Metroland ha ancora sen-
so? Quali saranno le priorità
negli investimenti pubblici?
Strade o ferrovia?
8) Sanità e assistenza hanno
un costo in crescita esponen-
ziale. Come pensa di farvi fron-
te? Che ruolo avrà il privato,
e il privato-sociale? E l’assi-
stenza sanitaria integrativa?
9) La ricerca negli ultimi anni
ha avuto grande spazio e for-
ti finanziamenti, dando luogo
anche alla nascita di centri e
enti di dubbio ritorno econo-
mico? Cosa intende fare al ri-
guardo? Come dovrà essere
riorganizzata la ricerca? In che
modo andrà collegata e coor-
dinata con l’Università?
10) Il turismo trentino ha be-
neficiato di un forte sostegno
pubblico, dagli impianti di ri-
salita alle Apt. Come verrà
riorganizzato con minori ri-
sorse? Cosa andrà cambiato?
Che ruolo avranno i privati?
Hanno ancora senso finanzia-
menti e copertura di buchi di
bilancio per impianti di risa-
lita sotto i 2000 metri?
11) Cultura e musei rischiano
un taglio drastico di risorse.
Potranno coesistere Mart e
Muse di alta qualità? Con qua-
li risorse? Per fare cosa? E le
altre realtà culturali e musei?
Come?
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Ecologista

Sono ambientalista 
e ho fatto un percorso sui
territori e bene comune

Lucia Coppola, Verdi

Strategico

Gli elettori non votano 
me ma una strategia 
per i prossimi 5 anni 

Alexander Schuster, Socialisti
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